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del Dr. Luigi A. Ciannilli

Vacanze sicure

1. Se percorrete una strada a voi sconosciuta, raddoppia-
te o triplicate i vostri livelli di attenzione e prudenza. 
Soprattutto se notate che la segnaletica orizzontale è 
male curata e se vi sono numerosi ostacoli fissi (alberi, 
pali della luce e insegne pubblicitarie) ai margini della 
carreggiata.

2. Non arrestatevi MAI all’improvviso se vi accorgete al-
l’ultimo momento di aver raggiunto o superato il pun-
to o la meta dove eravate diretti. Soprattutto se la stra-
da che state percorrendo è molto trafficata. Procedete 
oltre e, con calma, cercate una sicura soluzione per 
fare inversione e ritornare al punto superato.

3. Evitate, per la stessa ragione di cui sopra, cioè strada 
molto trafficata e, addirittura, a scorrimento veloce, 
cioè rettilinea, le svolte a “sinistra”. Il Codice della 
strada non le vieta ma è assai più prudente, lo dicono 
le statistiche degli incidenti con morti, fare alcune 
centinaia di metri in più e servirsi di una rotatoria o 
incrocio ben visibile per fare inversione di marcia e 
raggiungere, dalla vostra destra, il punto al quale 
eravate diretti.

4. Avvicinandovi ad un semaforo o un incrocio, godendo 
del diritto di precedenza, non è male rallentare e pre-
venire eventuali disattenzioni di altri, di chi, secondo 
regola, dovrebbe concedervi la precedenza. E questo, 
soprattutto, se viaggiate in motocicletta o ciclomotore.

5. Se al seguito, per la vostra vacanza, portate con voi 
una bicicletta o ciclomotore o, dove siete diretti, in-
tendete servirvene, assicuratevi, soprattutto se di sera 
e nelle ore notturne, che il kit luminoso: fari e acces-
sori catarifrangenti, siano perfettamente funzionanti. 
Inoltre non vergognatevi (anche questo il Codice della 
strada non lo obbliga a fare ma è molto utile) ad in-
dossare la casacca rifrangente; obbligatoria, invece, 
per la sosta dell’auto sulla strada.

6. Se lasciate l’auto e diventate “pedoni”, anche in que-
sto caso, soprattutto se di sera o su strade strette, non 
dimenticate che poco prima eravate automobilisti. 

Adottate pertanto la massima attenzione nei cammi-
namenti o attraversamenti. Soprattutto se vi accorge-
te che le strisce pedonali non esistono o che gli ammi-
nistratori locali si sono dimenticati di... riverniciarle.

7. Se all’improvviso, mentre viaggiate, siete colti da un 
acquazzone e non conoscete la strada, fermatevi alla 
prima area di sosta disponibile ma mai sotto gli alberi. 
Se invece potete, nonostante la pioggia, proseguire il 
viaggio, accertatevi, rallentando e verificando che non 
siate seguiti a breve distanza da altri mezzi, le condi-
zioni di aderenza della strada in caso di frenata.

8. Infine, sugli aspetti di sicurezza dipendenti dal mezzo 
che usate e di cui i promotori istituzionali delle cam-
pagne per la sicurezza elencano in una “Check-list” 
quali: “un passaggio dal gommista e dal meccanico di 
fiducia”; ricordatevi che la vostra vita, quella dei vostri 
cari e quella di persone a voi sconosciute che potreste 
involontariamente uccidere, vale molto di più di un 
“treno di gomme” e di un’auto perfettamente funzio-
nante, su cui avreste voglia di ...risparmiare. Perchè, se 
per caso non ve la poteste permettere la vacanza, per 
ragioni economiche, scegliete piuttosto di rinunciarvi 
o, almeno, di andarci con altri mezzi, più sicuri del 
vostro.
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